
gegnere geotecnico, sostiene che si
deve passare dal modello della dife-
sa civile affidata a pochi a quello del-
la partecipazione, del sapere diffu-
so. Marco Leonardi, che nel Diparti-
mento di Protezione civile è segreta-
rio del circolo Pd, aggiunge che biso-
gna mettere i sindaci, a cui la legge
affida un ruolo centrale, nella condi-
zione di farlo e, per esempio, «di ac-
cedere ai fondi dell’Unione euro-
pea».

Questa sera la festa si chiude con
un dibattito a cui partecipano Mat-
teo Orfini, Guglielmo Epifani, Fran-
co Marini e con la proiezione di Ha-
bemus Papam.

Matteo Orfini pensa che la prossi-
ma edizione della festa della cultura
del Pd a L’Aquila dovrà svolgersi an-
che dove oggi vive la popolazione di-
spersa dal terremoto, fra i Map e i
“Progetto Case”, mantenendo l’inau-
gurazione nel luogo simbolo di Col-
lemaggio. E un’anticipazione si farà
già nei prossimi mesi, il titolo provvi-
sorio è “Lezioni aquilane”. Una paro-
la, uno scrittore, un esperto: «Gli
spazi li troveremo, anche all’interno
dei caseggiati».❖

SIAMO CONTRARI A CHE PERSONE INNOCENTI, CHE SCAPPANO
DALLA POVERTÀ ALLA RICERCA DI UN FUTURO MIGLIORE, SIANO PRI-
VATE DELLA LORO LIBERTÀ E SIANO TRATTENUTE NEI CENTRI DI IDEN-
TIFICAZIONE FINO A 18 MESI SOLO PERCHÈ COLPEVOLI DI ESSERE SENZA
DOCUMENTI E PER DOVER ESSERE IDENTIFICATI. 
TALE MISURA È CONTENUTA NEL DECRETO LEGGE DEL GOVERNO BER-
LUSCONI, 23 GIUGNO 2011 N.89  ORA ALL'ESAME DEL PARLAMENTO. 
TALE MISURA CALPESTA I VALORI DI PROPORZIONALITÀ, RAGIONEVO-
LEZZA ED UGUAGLIANZA SANCITI DALLA NOSTRA COSTITUZIONE. 
PER QUESTO CI OPPONIAMO CON TUTTA LA NOSTRA DETERMINA-
ZIONE E CHIEDIAMO AI  CITTADNI DEMOCRATICI DI QUESTO PAESE DI
CONDIVIDERE QUESTA BATTAGLIA. 

Invia la tua adesione a:  p.immi@partitodemocratico.it o telefona 06 67604062

NO AL “CARCERE” PER GLI INNOCENTI

CAPANNOLI(PISA)Tre cadaveri ab-
bracciati completamente carboniz-
zati. Una mamma con i suoi due fi-
gli di undici e tre anni. La donna si
chiamava Simona Alessandroni, la
figlia undicenne Letizia. È questa la
terribile scena che si sono trovati da-
vanti ieri pomeriggio i vigili del fuo-
co di Capannoli, piccolo centro in
provincia di Pisa. Chiamati da alcu-
ni cittadini della zona periferica di
San Pietro a Belvedere per un princi-
pio d’incendio, una volta giunti sul
posto hanno trovato una Bmw com-
pletamente distrutta dalle fiamme
e al suo interno i tre corpi senza vi-
ta.

È un drammatico giallo quello
che i carabinieri che conducono le
indagini, coordinate dal pm della
procura di Pisa, Antonio Giaconi, si

trovano a dover sciogliere in queste
ore. Gli investigatori hanno subito
pensato all'omicidio-suicidio e, no-
nostante alcuni dettagli, questa re-
sta la pista privilegiata, come con-
ferma il pm di turno . «Dobbiamo
attendere i risultati dell’autopsia»
spiega il procuratore Antonio Giaco-
ni.

A tarda sera gli inquirenti stava-
no ancora sentendo un uomo, forse
il marito o l'ex compagno della don-
na: una quarantenne nata a Firen-
ze, che in passato aveva vissuto a
Collesalvetti prima di stabilirsi a La-
ri. La posizione dell’uomo non è an-
cora chiara: si sa solo che è stato rin-
tracciato a San Casciano Val di Pesa
(Fi) alcune ore dopo l'incendio e
poi trasferito presso il comando pro-
vinciale dell’Arma di Pisa per un lun-

go interrogatorio. I carabinieri
stanno anche cercando di rintrac-
ciare i familiari della donna.

L'orrore si è consumato nel pri-
mo pomeriggio di ieri. Il silenzio
di un caldo pomeriggio estivo nel-
le campagne intorno a Capannoli
è stato squarciato da uno scoppio,
poco dopo che alcuni testimoni
avevano segnalato al centralino
dei vigili del fuoco un principio
d'incendio. In pochi minuti i mez-
zi dei pompieri sono giunti sul po-
sto e in una strada secondaria, pra-
ticamente in aperta campagna,
hanno trovato la Bmw ormai com-
pletamente bruciata e al suo inter-
no i tre cadaveri carbonizzati e le-
gati l'uno all'altro nell'ultimo di-
sperato abbraccio.
GABRIELEMASIERO

Madre e due figli carbonizzati
nell’auto: omicidio-suicidio?

Infarto
dopo
l’incendio

Un incendio di probabile origine dolosa ha distrutto, all’alba di ieri, un deposito di

fruttaseccaelegumiaModica, incontradaMauto.Appresoquantoeraaccaduto, il titolare

della ditta, Giorgio Adamo, 49 anni, ha avuto un infarto ed è morto. Le forze dell’ordine

sono sul posto per accertare le cause dell'incendio.
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